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Premessa 

• Che cosa mi aspetto dallo studio della relazione? 
• Che cosa posso dare io agli autori della relazione?

Mia sintesi della relazione, messa in evidenza 
dei punti chiari e punti critici, suggerimenti per 
possibili sviluppi…



Prima di leggere…

Carattere dinamico

Intreccio tra costrutti diversi 



Prima di leggere…

Tensione, obiettivo da 
raggiungere



Prima di leggere…

Teoria e pratica nella 
ricerca in didattica della 

matematica 



Prima di leggere…

Intreccio tra diverse 
esperienze di ricerca



Teoria e pratica



Teoria e pratica



Teoria e pratica

«Teacher era»
Paradigma qualitativo
Social context of learning



Teoria e pratica



Teoria e pratica



Teoria e pratica



Teoria e pratica



Le sfide del seminario 
Non uno, ma tre temi da approfondire, 
senza perdere di vista il tema 
«unificante»

• Difficile equilibrio tra fornire tre 
trattazioni esaurienti e mettere in 
evidenza collegamenti e ricadute 
di carattere piu’ generale
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Le tre ricerche si trovano a tre diverse fasi 
di sviluppo

• Delicato dal punto di vista 
comunicativo e dello scopo 
«unificante»

• Stimolante per gli autori (e per i 
lettori) in termini di collegamenti, 
intrecci e indicazioni 
(intrecciati-intrecciabili)



Le sfide del seminario 
Parlare di teoria «avendo in mente la 
pratica»

• Riflessione meta: che cosa 
significa fare ricerca in didattica 
della matematica
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Più elaborazione del costrutto che 
suo utilizzo (nell’analisi, nella 
progettazione, …)



La relazione

• Introduzione: chiarisce l’idea generale del seminario e guida alla 
lettura dei tre contributi

• Le tre parti centrali: approfondite e autoconsistenti, ma con rimandi 
puntuali alle altre parti

• Conclusione: sintetizza, mettendo in evidenza le conclusioni generali 
che emergono dalle tre parti
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Da quali esigenze
nasce?
Come viene utilizzato?

Analisi critica di proposte
diverse

Complessita’
Dal costrutto all’intervento

Esigenza
«istituzionale» 
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Sviluppo 
temporale

Processo di 
ricerca
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in ME Proposta

Da quali esigenze
nasce?
Come viene utilizzato?

Analisi critica di proposte
diverse

Quale 
matematica?
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Valutare, diagnosticare, 
interpretare, intervenire, 

prevenire…

Da quali esigenze
nasce?
Come viene utilizzato?

Analisi critica di proposte
diverse

Complessita’
Dal costrutto all’intervento
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Meta-riflessione: 
definire in ME
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Meta-riflessione: 
fare ricerca in ME
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Competenza

Competenza nel
linguaggio
quotidiano

Competenza nelle
scienze sociali e 
dell’educazione

Competenza
matematica

Habits of mind

Math proficiency

Math 
competence 

(KOM) 

Math literacy 
(OCSE PISA)
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Da quali esigenze
nasce?
Come viene utilizzato?

L’interesse per una definizione di un costrutto in ambito educativo, ma 
diremmo più in generale nell’ambito delle scienze umane, è quello di 
poter funzionare come strumento per organizzare, inquadrare, chiarire, 
affrontare determinati fenomeni, situazioni o problemi. Per poterlo fare 
le definizioni devono essere abbastanza ricche per essere rilevante in una 
situazione complessa, ma allo stesso tempo puntare a ridurre questa 
complessità ed essere dunque abbastanza semplici per essere operative 
(p.15)
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Da quali esigenze
nasce?
Come viene utilizzato?

Un modello della nozione di 
competenza, in ambito educativo 
e nello specifico nell’ambito della 
ME, potrebbe a priori risultare 
utile per interpretare determinate 
difficoltà degli studenti nel 
realizzare il livello atteso per un 
certo tipo di prestazioni o per 
realizzare contesti idonei allo 
sviluppo di quei prerequisiti che 
possono poi essere mobilitati per 
ottenere certe prestazioni (p.15)
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Habits of mind, Math proficiency e 
Math competence (KOM): 
organizzare il curriculum

Math literacy (OCSE PISA): 
organizzare la valutazione

Analisi critica di proposte
diverse

Fattori affettivi e metacognitivi: 
presenti solo nella definizione di 
math proficiency
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Analisi critica di proposte
diverse

Necessaria una riflessione su 
come promuovere lo sviluppo 
della competenza

Proposta: Pellerey + KOM

La competenza è la capacità di affrontare un compito o una 
serie di compiti, essere in grado di avviare e orchestrare le 
proprie risorse interne - cognitive, affettive e volitive - e utilizzare 
quelle disponibili esterne in modo coerente e fruttuoso (p.39)
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Analisi critica di proposte
diverse

Quando osserviamo la prestazione di un individuo osserviamo solo la manifestazione (o l'assenza di 
manifestazione) delle competenze dell'individuo medesimo. La presenza o meno di una competenza può 
essere solo inferita e non rilevata. Quel che rende complessa la valutazione della competenza, poi, non è 
solo il ruolo fondamentale dei fattori meta-cognitivi e affettivi non direttamente accessibili. Ma anche la 
dipendenza della prestazione da fattori di contesto (fisici, sociali, relativi al compito) altrettanto importanti. 
Più la competenza è definita in termini di qualità generali dell’individuo più fallisce a cogliere l’importanza dei 
fattori di contesto.
La valutazione della competenza, in definitiva, non può esaurirsi nella valutazione di una prestazione, anche 
se la dimensione dell’azione è fondamentale nell’idea di competenza.               (p. 20)
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Analisi critica di proposte
diverse

Tre dimensioni o polarita’ (p. 22):
• La polarità oggettiva è quella che attiene alla rilevazione ed eventualmente misurazione dei 

comportamenti direttamente osservabili […]
• La polarità soggettiva attiene alla rilevazione di elementi da cui poter inferire i significati personali che lo 

studente dà alla propria esperienza di formazione, e alla propria attività in riferimento a un dato insieme di 
compiti. Questa dimensione sollecita l’innesco di un processo di riflessione e autovalutazione dello 
studente […]

• La polarità intersoggettiva attiene alla rilevazione del giudizio di altri sulle prestazioni richieste, coinvolge la 
ricerca di un confronto, un consenso sulla valutazione. […]
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Tre dimensioni o polarita’ (p. 22):
• La polarità oggettiva è quella che attiene alla rilevazione ed eventualmente misurazione dei 

comportamenti direttamente osservabili […]
• La polarità soggettiva attiene alla rilevazione di elementi da cui poter inferire i significati personali che lo 

studente dà alla propria esperienza di formazione, e alla propria attività in riferimento a un dato insieme di 
compiti. Questa dimensione sollecita l’innesco di un processo di riflessione e autovalutazione dello 
studente […]

• La polarità intersoggettiva attiene alla rilevazione del giudizio di altri sulle prestazioni richieste, coinvolge la 
ricerca di un confronto, un consenso sulla valutazione. […]

Valutazione 
formativa?

La pratica in classe diventa formativa nel momento in cui 
consente ad insegnanti e studenti di evidenziare i 
risultati degli studenti, condividerli, interpretarli e 
servirsi di essi per prendere decisioni sui passi successivi 
da fare nell’istruzione (Black & Wiliam, 2009)

Improving*Progress*for*Lower*Achievers*
through*!

Formative**
Assessment*in**
Science*and!
Mathematics*
Education!



Valutazione 
formativa?

La pratica in classe diventa formativa nel momento in cui 
consente ad insegnanti e studenti di evidenziare i 
risultati degli studenti, condividerli, interpretarli e 
servirsi di essi per prendere decisioni sui passi successivi 
da fare nell’istruzione (Black & Wiliam, 2009)

 Dove sta andando lo studente? Dove si trova 

lo studente? 

Come può raggiungere 
la meta lo studente? 

Insegnante 1) Chiarire gli obiettivi di 
apprendimento ed i criteri di 
valutazione. 

2) Progettare discussioni 
di classe efficaci ed 
attività che consentano 
di mettere in luce 
l’apprendimento degli 
studenti. 

3) Fornire feedback che 
consente allo studente di 
migliorare. 

Compagno Capire e condividere obiettivi di 
apprendimento ed i criteri di 
valutazione. 

4) Attivare gli studenti come risorse gli uni per gli 
altri. 

Studente Capire obiettivi di apprendimento 
ed i criteri di valutazione. 

5) Attivare gli studenti come responsabili del 
proprio apprendimento. 

!

Iniziativa e 
responsabilità 

Improving*Progress*for*Lower*Achievers*
through*!

Formative**
Assessment*in**
Science*and!
Mathematics*
Education!
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Il costrutto
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[…] lo sviluppo delle conoscenze disciplinari e, 
contestualmente, di tutte le altre dimensioni che 
compongono la competenza matematica sia 
costantemente al centro dell'azione didattica. Perché 
questo sia possibile occorre individuare e proporre attività 
agli studenti che da un lato stimolino lo sviluppo di abilità 
legate all'argomentare, al comunicare, al matematizzare, 
ecc. e dall'altro offrano contesti di riferimento significativi 
per lo sviluppo di conoscenze matematiche, attività che 
possano funzionare da situazioni di riferimento per la 
costruzione di concetti matematici

(p.39)
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In generale la possibilità di rileggere l’enorme bagaglio di 
risultati solidi, in ME alla luce di un approccio centrato sulla 
nozione di competenza non è scontata. Nel corso degli 
anni, la ricerca in ME si è concentrata su molte delle 
componenti evidenziate, ad esempio abilità metacognitive, 
atteggiamenti, sistema di convinzioni, da un lato, e processi 
di problem-solving, argomentazione, rappresentazione e 
così via, dall'altra; ma più spesso che no, questi 
componenti sono stati esaminati come entità separate. 
Occorre dunque sviluppare un approccio più ampio che 
consideri queste componenti in modo interconnesso 
(Maracci & Martignone, 2016). (p. 40)

Queste indicazioni vengono dalla riflessione 
teorica precedentemente sviluppata
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E’ possibile utilizzare il costrutto anche per 
progettare ex novo? 

Ci sono progetti in tal senso?

In generale la possibilità di rileggere l’enorme bagaglio di 
risultati solidi, in ME alla luce di un approccio centrato 
sulla nozione di competenza non è scontata. Nel corso 
degli anni, la ricerca in ME si è concentrata su molte delle 
componenti evidenziate, ad esempio abilità metacognitive, 
atteggiamenti, sistema di convinzioni, da un lato, e processi 
di problem-solving, argomentazione, rappresentazione e 
così via, dall'altra; ma più spesso che no, questi 
componenti sono stati esaminati come entità separate. 
Occorre dunque sviluppare un approccio più ampio che 
consideri queste componenti in modo interconnesso 
(Maracci & Martignone, 2016). (p. 40)

Principi 
condivisi
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Il costrutto di 
atteggiamento 
nelle scienze 

sociali

Il costrutto di 
atteggiamento 

in ME

Predittore delle scelte
Correlazione col successo scolastico

Gender differences 

Costrutto per 
interpretare

comportament
i in attivita’ 

matematiche
complesse; 
costrutto

dell’osservator
e

Costrutto 
tridimensional

e di 
atteggiamento 
nei confronti 

della 
matematica

Profili di 
atteggiamento 
nei confronti 

della 
matematica 
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Il lavoro sulle definizioni di 
questi costrutti deve essere 
fortemente ancorato alla 
pratica 

(p.41)
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[…] Lester (2002) descrive [come] il problema della circolarità: il ricercatore sostiene che lo studente 
si è comportato in una certa maniera perché ha certe convinzioni, atteggiamenti, emozioni, 
contemporaneamente inferisce le convinzioni, emozioni e atteggiamenti degli studenti dal loro 
comportamento. Il problema evidenziato da Lester è molto ben posto e delicato: per ora ci limitiamo 
ad osservare che è un problema generale della ricerca didattica (e della definizione dei costrutti non 
direttamente “osservabili”), anche di quelli di natura più prettamente cognitiva. È evidente che 
l’osservatore che costruisce il modello per raccontare la storia (come direbbero Ruffel, Mason e Allen) 
deve essere consapevole del rischio di questa circolarità. (p. 49)



Il costrutto
fuori dalla

ME
Il costrutto

in ME Proposta

Focus sullo sviluppo e validazione di strumenti di misura di un costrutto non ben 
definito

Svolta interpretativa: non più un costrutto che può servire a prevedere semplici 
scelte, o che può avere una correlazione (piuttosto oscura) con il rendimento, ma un 
costrutto che può servire a interpretare comportamenti in attività matematiche 
complesse (come il problem solving) (p. 47)
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Grounded theory

Approccio narrativo
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Grounded theory

Approccio narrativo

Profili di competenze?
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Se lo sviluppo di un atteggiamento positivo è 
considerato un traguardo, è altresì vero che è 
l’unico traguardo per competenza che è 
considerato non rilevabile da una rilevazione 
standardizzata come INVALSI (p. 42).  
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La rivalutazione dell’errore, la valorizzazione di processi tipici della 
matematica (congetturare, argomentare, porsi e risolvere 
problemi…), la riscoperta dei tempi lunghi, l’importanza di imparare 
a essere determinati, che richiede anche la capacità di gestire le 
proprie emozioni. Il problem solving appare un contesto ideale per 
lavorare su questi aspetti, e per promuovere una visione dinamica e 
creativa della matematica, su cui fondare un senso di autoefficacia 
che permetta un impegno mirato e non generico. (p. 58)
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La rivalutazione dell’errore, la valorizzazione di processi tipici della 
matematica (congetturare, argomentare, porsi e risolvere 
problemi…), la riscoperta dei tempi lunghi, l’importanza di imparare 
a essere determinati, che richiede anche la capacità di gestire le 
proprie emozioni. Il problem solving appare un contesto ideale per 
lavorare su questi aspetti, e per promuovere una visione dinamica e 
creativa della matematica, su cui fondare un senso di autoefficacia 
che permetta un impegno mirato e non generico. (p. 58)

E’ possibile utilizzare il costrutto anche 
progettare ex novo? 

Ci sono progetti in tal senso?

Ruolo dell’insegnante e dei pari?
Valutazione formativa?
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MLD nelle
scienze cognitive

Definizione e 
diagnosi

Definizione e 
diagnosi nel

sistema italiano

Modelli AC-MT e 
ABCA

Intervento: 
PerContare

MLD dal 
punto di 

vista della
ME

Distinguere tra Disabilita’ 
e Difficolta’

Prevenzione e recupero

Non solo diagnosi, 
ma intervento 4 domini Math pro test Profili di 

apprendimento
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L’analisi critica condotta ha portato 
ad identificare 5 punti 
particolarmente importanti:
1. la modificabilità dei profili di 
“discalculia”,
2. i contenuti matematici dei testi 
diagnostici,
3. i criteri di cut-off unidimensionali,
4. i modelli teorici di riferimento per 
i test diagnostici,
5. il ruolo di fattori affettivi e socio-
culturali.
(p. 75)
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Da un punto di vista didattico, 
invece, ci interessa studiare la 
risposta a diversi approcci didattici,
assumendo che tale risposta possa 
essere positiva e quindi portare ad 
un superamento della
condizione di basse prestazioni 
persistenti. Per fare ciò è necessario 
assumere che il profilo di
difficoltà o fallimento di uno 
studente possa essere modificato
(p.75)

Modificabilita’ come ipotesi 
teorica. 

Questo segna un allontanamento 
dalle scienze cognitive?
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La necessità, a nostro avviso, di 
ampliare i contenuti dei test 
diagnostici ad altri ambiti matematici 
(p. 78)

Tali modelli non consentono di fare 
inferenze su altre abilità 
fondamentali nell'apprendimento 
della matematica, come le abilità 
visuo-spaziali o la generalizzazione. 
Questi aspetti rendono molto 
difficile la progettazione di interventi 
didattici adeguati a partire dai 
risultati sul test. (p. 78)



Il costrutto
fuori dalla

ME
Il costrutto

in ME Proposta

L'importanza a livello educativo, ma 
anche la grande difficoltà, di
escludere fattori socio-culturali e 
didattici da una diagnosi di 
discalculia. (p. 61)

La necessità di considerare aspetti 
affettivi e socio-culturali accanto a
quelli cognitivi per avere un profilo 
completo e più utile per la 
progettazione di interventi didattici 
(p.78)

Dovremo ampliare le dimensioni analizzate nei profili degli studenti. 
In particolare, non potranno essere esclusi da una diagnosi fattori 
affettivi e socioculturali, che sappiamo contribuire molto alle difficoltà 
in matematica di molti studenti. (p. 79)
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Dovremo ampliare le dimensioni analizzate nei profili degli studenti. 
In particolare, non potranno essere esclusi da una diagnosi fattori 
affettivi e socioculturali, che sappiamo contribuire molto alle difficoltà 
in matematica di molti studenti. (p. 79)

Gia’ stato fatto? 
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La nostra ipotesi è che in questo modo si potranno sviluppare 
attività didattiche e interventi di potenziamento più mirati e adatti 
alla particolare classe al singolo studente con cui ci si trova a 
lavorare. In particolare, ipotizziamo che sia auspicabile, da un lato, 
utilizzare le abilità forti per migliorare le prestazioni matematiche 
dello studente favorendo l’apprendimento di strategie che le 
sfruttino maggiormente, e, dall’altro, potenziare, se possibile, le 
abilità più deboli progettando attività matematiche mirate. (p. 86)

Gia’ stato fatto? 

Intreccio coi fattori 
affettivi?
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Il ricercatore «razionale» Accountability
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… e adesso? 

In che misura i costrutti sono utili per interpretare e in che misura 
possono già fornire indicazioni per la progettazione?

Confermano la bontà di certe scelte o danno anche indicazioni 
«innovative»?
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… e adesso? 
Come affrontare la questione della valutazione? 

Come realizzare la comunicazione con «il mondo della 
pratica»? [Ruolo centrale dell’insegnante]


